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Rav Caro è cittadino di Ferrara

Cerimonia l'11 maggio nel Ridotto del Teatro Comunale per il 
rabbino capo della nostra città dal 1990. La gioia della comunità

I
l rabbino capo di Ferrara (ruo-
lo che ricopre dal 1990) Rav 
Luciano Meir Caro è cittadino 

di Ferrara.  
In una cerimonia al Ridotto del 
Teatro Comunale di Ferrara svol-
tasi l'11 maggio, Caro è stato in-
signito  del riconoscimento, che 
era stato assegnato con decisio-
ne unanime del Consiglio comu-
nale di Ferrara, su proposta del 
sindaco Alan Fabbri, il 21 marzo 
di quest'anno. Sulla targa che il 
sindaco gli ha consegnato è scrit-
to: "Punto di riferimento per le 
comunità ebraiche, per aver con-
diviso e trasmesso a tutte le ge-
nerazioni i valori della cultura 
ebraica, e per aver sempre pro-
mosso il dialogo e l’apertura al-
la città. Costruttore di pace, ha 
dato a Ferrara un contributo 
straordinario alla conoscenza e 
alla memoria storica, nel ricordo 
costante del dramma della 
Shoah". Alla consegna tutta la 
platea si è alzata in piedi, in un 
lungo applauso. Rav Caro ha 
espresso il suo «compiacimento 
e la sua commozione», ringra-

nistro Patrizio Bianchi, che ha 
parlato di «riconoscimento da 
noi tutti dovuto a Rav Caro, che è 
anche un riconoscimento a tut-
ta la comunità ebraica ferrarese, 
alla sua storia, alla sua presenza 
discreta, attenta, continua», ri-
cordando in particolar modo, 
nel 2005, la collaborazione per la 
giornata di preghiera per la pa-
ce (realizzata quando Bianchi era 
rettore dell'Università di Ferra-
ra) «in riti diversi ma convergen-
ti».  
Per Noemi Di Segni, presidente 
dell'Unione delle Comunità 
Ebraiche italiane, il rabbino ca-
po è stato ed è «un esempio e un 
riferimento di vita anche e so-
prattutto di fronte alle sfide mo-
rali». Di «Maestro di vita» ha par-
lato anche Giuseppe Momiglia-
no, vicepresidente dell'Assem-
blea Rabbinica italiana. «Lieti e 
onorati della decisione del con-
siglio comunale», ha sottolinea-
to Fortunato Arbib, presidente 
della comunità ebraica di Ferra-
ra, rimarcando l'impegno del 
Rav e la sua «instancabile volon-
tà e preparazione», che ha attrat-
to a Ferrara anche numerosi stu-
denti israeliani.  
Silvia Ajò, in rappresentanza 
dell'Ufficio della Difesa presso 
l'Ambasciata di Israele ne ha ri-
cordato, in particolare, l'impe-
gno nel far assegnare alla Briga-
ta ebraica la medaglia d'oro al 
valore militare per il contributo 
durante la Resistenza italiana.  
Il presidente del Museo Naziona-
le dell'Ebraismo Italiano e della 
Shoah Dario Disegni ha riper-
corso la lunga conoscenza, nata 
a Torino, «fin dagli anni della mia 
infanzia, quando egli frequenta-
va la Scuola Rabbinica» nel capo-
luogo piemontese. 
La conclusione è, in linea con la 
tradizione ebraica, con un Mazal 
Tov, affinché «l'attività di Rav Ca-
ro possa proseguire ancora a lun-
go, per il bene degli ebrei di Fer-
rara e dell'intero ebraismo italia-
no». L'evento è stato moderato 
dal direttore de Il Resto del Car-
lino di Ferrara Cristiano Bendin. 
Alla cerimonia era presente an-
che l'Arcivescovo di Ferrara-Co-
macchio mons. Gian Carlo Pere-
go.

ziando tutti i presenti, la moglie 
Miriam, i suoi «prestigiosi Mae-
stri», e spiegando che «in questi 
oltre 30 anni tanto ho dato ma ho 
ancor più ricevuto». Rav Caro ha 
quindi delineato il percorso sto-
rico del rabbinato, nato circa 25 
secoli or sono in terra di Babilo-
nia.  

«È oggi un momento di grande 
gioia, una festa per la nostra co-
munità», ha detto Fabbri, ringra-
ziando il neocittadino ferrarese 
per «l'amore che ha sempre ri-
servato a Ferrara, per la costan-
za del suo impegno e della pas-
sione che ha infuso in ogni atti-
vità, della cortesia e della dispo-
nibilità che ha sempre riservato 
a tutti». Fabbri ha ricordato la 
lunga tradizione di reciproco ar-
ricchimento culturale tra Ferra-
ra e la sua comunità ebraica, tra-
dizione che risale al XIII secolo. 
Nel solco di questo cammino co-
mune e di questa tradizione og-
gi accogliamo con gioia il nostro 
concittadino Rav Luciano Meir 
Caro». Complimenti al sindaco e 
al Consiglio comunale sono arri-
vati anche dall'ambasciatore di 
Israele Dror Eydar, che in un 
messaggio scritto ha definito Rav 
Caro una «figura di riferimento 
della comunità ebraica, che ha 
rafforzato in maniera significati-
va il legame tra città, comunità 
e Stato di Israele». Ringrazia-
menti sono arrivati anche dal mi-

Le parole 
sulla targa
Ha 
«condiviso e 
trasmesso a 
tutte le 
generazioni i 
valori della 
cultura 
ebraica». 
«Costruttore 
di pace, ha 
dato a Ferrara 
un contributo 
straordinario 
alla memoria 
storica», è 
scritto sulla 
targa

«Esempio 
di vita»
«Ha 
rafforzato in 
maniera 
significativa 
il legame tra 
città, 
comunità e 
Stato di 
Israele», ha 
detto Eydar, 
ambasciatore 
di Israele in 
Italia.  
Di «esempio 
di vita» ha 
parlato Di 
Segni (UCEI)

Foto sopra: il 
sindaco Fabbri 
consegna la 
targa a Rav Caro. 
Saluto del 
Vescovo al 
Rabbino. Sotto, 
il tavolo dei rela-
tori nel Ridotto 
del Comunale

Nelle immagini, due momenti dell'esibizione nella chiesa di Santa Francesca Romana. Buona la partecipazione del pubblico

Ensemble barocco 
a Santa Francesca 
Romana

V
enerdì 13 maggio la chie-
sa di S. Francesca Roma-
na ha ospitato l’Ensemb-

le barocco di trombe del Con-
servatorio Frescobaldi, col me-
solano Devid Pavanati all’orga-
no. Sono state eseguite musiche 
di M. A. Cavazzoni, M. A. Char-
pentier, H. I. von Biber, J. Foglia-
no, G. Cavazzoni, J. H. Schmel-
zer, G. Frescobaldi, Bach/Mar-
cello e  J. S. Bach. 
Pavanati è organista nella par-
rocchia di Bosco Mesola e in 
quella di Mesola, e collaborra 
col coro polifonico della parroc-
chia di Codigoro. Studente di 
Architettura a Unife, è membro 
della Commissione diocesana 
di Musica Sacra.

Lo scorso 13 maggio

La casa-studio 
dell'artista Carlo 
Tassi riconosciuta 
luogo culturale

I
n conseguenza del censimento svolto 
dal Servizio Patrimonio culturale della 
Regione Emilia Romagna, l’Archivio 

Carlo Tassi di Bondeno è stato incluso tra 
le “Case e studi di persone illustri 
dell’Emilia Romagna”. L’Archivio nella vil-
la denominata “La Casa del Pittore” custo-
disce numerosi materiali che documenta-
no la vita, la lunga attività e il gusto per il 
collezionismo del Maestro scomparso nel 
2011. Negli spazi della dimora inoltre è 
possibile visitare l’atelier dell’artista e 
un’ampia galleria allestita da Tassi stesso 
quando ancora era in vita, oltre a muover-

si tra numerose testimonianze del suo la-
voro di pittore e scultore, opere di altri ar-
tisti (tra i quali il padre Gaetano) e molti 
oggetti di antiquariato di varie epoche, 
raccolte di “mirabilia” eterogenee, libri e 
altro.  
Gli esiti del censimento regionale sono ora 
raccolti nel libro omonimo, Case e studi 
delle persone illustri dell’Emilia-Romagna 
(Bologna University Press), curato da Cri-
stina Ambrosini e Claudia Collina e pre-
sentato il 7 maggio nella suggestiva corni-
ce della Rocchetta Mattei di Grizzana Mo-
randi.


